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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
 

 

Riparto risorse a favore delle Organizzazioni di volontariato di protezione civile per la concessione 

di contributi destinati al potenziamento delle attrezzature e dei mezzi – decreto legislativo n. 1 del 

2 gennaio 2018 art. 37 “Codice della Protezione Civile” – Primo provvedimento relativo ai 

progetti per la Quota Nazionale ammessi nell’anno 2025. 

Impegno di spesa a favore dell’Organizzazione Associazione Nazionale Carabinieri - 

Roma (RM) ed altri, per un importo complessivo di €. 2.111.347,95. 

Cap. 761 – Esercizio finanziario 2026. 

 

 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

 
 

VISTA la legge del 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di 

Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”;  

VISTO il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri a norma dell’articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge 16 marzo 2017, n. 30; 

VISTO il decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018 recante “Codice della protezione 

civile” e successive modificazioni e integrazioni ed, in particolare, l’art. 37 

che prevede “contributi finalizzati al potenziamento della capacità operativa, 

al miglioramento della preparazione tecnica, nonché allo sviluppo della 

resilienza delle comunità”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2024, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 20 giugno 2024, n. 143, recante 

“Regolamento di autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del 

Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° ottobre 2012, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale dell’11 dicembre 2012, n. 288, recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri” e ss.mm.ii; 

VISTO il Decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare del 18 

dicembre 2024, recante organizzazione interna del Dipartimento della 

protezione civile, visto e annotato dall’Ufficio di Bilancio e per il riscontro di 

regolarità amministrativo contabile il 19 dicembre 2024 al n. 4890 e registrato 

alla Corte dei Conti l’8 gennaio 2025, al n. 55; 

VISTO   il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 luglio 2024, visto e 

annotato al n. 3065 in data 25 luglio 2024 dall’Ufficio di bilancio e per il 

riscontro di regolarità amministrativo contabile della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e registrato alla Corte dei Conti in pari data al n. 2100, 

mcampanini
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con il quale è stato conferito al Prefetto Fabio CICILIANO, ai sensi degli 

articoli 18 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché dell’articolo 19 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'incarico di Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile, a far data dal 25 luglio 2024 e fino al 

verificarsi della fattispecie di cui all’articolo 18, comma 3, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, fatto salvo quanto previsto dall'art. 3 del D.P.R. 3 luglio 

1997, n. 520; 

RILEVATO  che con il sopra richiamato D.P.C.M. del 23 luglio 2024 al Prefetto Fabio 

CICILIANO, Capo del Dipartimento della protezione civile, è stata attribuita 

la titolarità del centro di responsabilità amministrativa n.13 “Protezione 

Civile” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento n. 1717 di repertorio del 22 maggio 

2026, visto e annotato in data 04 giugno 2026 al n. 2055 dall’Ufficio del 

bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo contabile della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, recante “Conferimento deleghe”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”;  

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo del 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e 

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche”; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in 

materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico a 

norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 

190”; 

VISTO il regio decreto del 18 novembre 1923, n. 2440 recante “Disposizioni sul 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il regio decreto del 23 maggio 1924, n. 827 recante “Regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTA la legge 3 aprile 1997, n. 94 recante “Modifiche alla legge 5 agosto 1978, n. 

468, e successive modificazioni e integrazioni, recante norme di contabilità 

generale dello Stato in materia di bilancio”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 di contabilità e finanza pubblica; 
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VISTO il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59 recante “Disposizioni urgenti per il 

riordino della protezione civile”, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della 

Repubblica italiana n. 113 del 16 maggio 2012, convertito dalla legge n. 100 

del 12 luglio 2012; 

VISTO il Decreto del Capo del Dipartimento rep. n. 1472 del 30 maggio 2023 recante 

“criteri per la concessione da parte del Dipartimento della protezione civile 

dei contributi al volontariato organizzato di protezione civile di cui 

all’articolo 32, comma 2, del D.Lgs. 1/2018 e iscritto nell’elenco nazionale 

di cui all’art 34 del medesimo decreto, nel triennio 2023-2025 nonché le 

modalità per la presentazione dei progetti e la loro valutazione”;  

VISTO l’art. 3, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, e 

successive modifiche ed integrazioni, ed i relativi provvedimenti attuativi, 

adottati, rispettivamente, con il decreto interministeriale del 13 aprile 2011, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 159 dell’11 

luglio 2011, ed il decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

del 12 gennaio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile  

2012, che individuano le misure a tutela della salute e della sicurezza relativa 

alle attività del Volontariato di Protezione Civile, definendo, in particolare, la 

centralità dei percorsi di carattere formativo e la dotazione di dispositivi di 

protezione individuale quali presidi fondamentali della sicurezza degli 

operatori volontari; 

VISTO l’art. 34, comma 3, del citato D.lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018, che dispone che 

l’elenco Nazionale delle Organizzazioni di Volontariato è costituito 

dall’insieme degli elenchi territoriali istituiti presso le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano e dell’elenco Centrale istituito presso il 

Dipartimento della protezione civile; 

CONSIDERATO  che l’art. 4 del citato Decreto del Capo del Dipartimento rep. n. 1472 del 30 

maggio 2023 recante “Riparto delle risorse” prevede che le risorse 

finanziarie disponibili per finanziare i progetti relativi al triennio 2023 - 2025 

siano ripartite nella misura del 50% a favore di proposte presentate dalle 

Organizzazioni nazionali iscritte nell’elenco centrale; nella misura del 35% a 

favore delle proposte presentate dalle Organizzazioni iscritte negli elenchi 

territoriali delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano che 

fanno parte delle Colonne Mobili del volontariato della regione o provincia 

autonoma di appartenenza; nella misura del 15% a favore delle proposte 

presentate dalle  Organizzazioni iscritte negli elenchi territoriali delle Regioni 

e delle Province Autonome di Trento e Bolzano che, ancorché inserite nei 

rispettivi sistemi regionali di protezione civile, si propongano il 

perseguimento del rafforzamento della capacità di prima risposta operativa 

sul territorio;  
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CONSIDERATO che per l’anno 2025 risulta una disponibilità complessiva per l’attività di cui 

trattasi pari ad euro 5.000.000,00 e che, pertanto, alle tre quote sono state 

destinate, rispettivamente fino ad un massimo di euro 2.500.000,00 per la 

“quota nazionale”, fino ad un massimo di euro 1.750.000,00 per la “quota 

regionale” e fino ad un massimo di euro 750.000,00 per la “quota locale”;  

 

CONSIDERATO che dall’esito dell’istruttoria relativa ai progetti delle Colonne Mobili 

Nazionali, il Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri ha stabilito di attribuire: 

 a – finanziamento fino ad un massimo del 75% per progetti di potenziamento 

delle attrezzature e dei mezzi; 

 b – finanziamento fino ad un massimo del 95% per progetti di miglioramento 

della preparazione tecnica o formazione e informazione ai cittadini; 

TENUTO CONTOdell’esame formale e di merito a cura dell’Ufficio I – Volontariato, 

Formazione e Assistenza - Servizio Volontariato delle proposte progettuali 

presentate, effettuato anche a seguito di approfondimenti istruttori, 

interlocuzioni ed incontri con le Organizzazioni proponenti, che hanno 

determinato l’esclusione delle proposte inammissibili ai sensi del decreto 

1472 del 30/5/2023, (art. 6 comma 6.4), oppure non coerenti con gli indirizzi 

di priorità di cui all’art. 8 del medesimo decreto, pubblicati sul sito del 

Dipartimento, nonché la rimodulazione di alcune delle proposte progettuali al 

fine di renderle compatibili con i suddetti indirizzi e coerenti con le capacità 

specialistiche delle Organizzazioni nell’ottica di 

potenziamento/miglioramento delle risorse per la capacità d’intervento 

nazionale; 

VISTA la nota prot. DPC/SV/35920 del 03/08/2026 con la quale l’Ufficio I – 

Volontariato, Formazione e Assistenza – Servizio Volontariato ha trasmesso 

il nulla osta del riparto della quota Nazionale dei progetti riguardanti le 

organizzazioni ammesse ai progetti per l’anno 2025, per un importo totale di 

€ 2.111.347,95; 

CONSIDERATO  che le Organizzazioni ammesse hanno formalmente accettato i termini del 

finanziamento proposto sia dal punto di vista del merito che da quello 

economico; 

RAVVISATA  la necessità di impegnare la somma di € 2.111.347,95 per la concessione dei 

contributi in favore delle organizzazioni di volontariato che hanno presentato 

richieste nell’anno 2025, come sopra individuate; 

RITENUTO  che detto importo debba gravare sul cap. 761 del centro di responsabilità n. 

13 del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri per 

l’esercizio 2026 che presenta la necessaria disponibilità; 
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D E C R E T A  
 

                                                  art. 1 
 

1. E’ approvato il riparto per la concessione di contributi al potenziamento delle attrezzature 

e dei mezzi – Primo provvedimento relativo ai progetti presentati nell’anno 2025 a favore 

dell’Organizzazione Associazione Nazionale Carabinieri - Roma (RM) ed altri. 

2. È impegnata, per le causali di cui in premessa, la somma di € 2.111.347,95 

(duemilionicentoundicimilatrecentoquarantasette/95) che graverà sul cap. 761 piano 

gestionale 1, del centro di responsabilità n. 13 del bilancio autonomo della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri per l’esercizio finanziario 2026 in favore dell’Organizzazione 

Associazione Nazionale Carabinieri - Roma (RM) ed altri, come indicato nella tabella 

(All. 1) che fa parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

3. In attuazione di quanto previsto dall’art. 9 del citato Decreto del Capo del Dipartimento rep. 

n. 1472 del 30 maggio 2023 recante “Istruttoria e modalità di erogazione dei contributi” il 

Dipartimento della Protezione Civile provvederà alla liquidazione ai soggetti beneficiari, di 

un acconto pari al 50% del finanziamento spettante, nella misura risultante come indicato 

nell’allegato elenco. 

4. L’erogazione di un eventuale secondo acconto, nella misura del 30% del contributo, avverrà 

a cura del Dipartimento della Protezione Civile, su richiesta del soggetto proponente e 

previa acquisizione di documentazione attestante l’avvenuta realizzazione di almeno il 50% 

del progetto. 

5. L’erogazione del saldo del contributo avverrà a cura del Dipartimento della Protezione 

Civile, su richiesta del soggetto beneficiario e dietro presentazione della rendicontazione 

finale delle attività comprensiva della documentazione fiscale comprovante le spese 

sostenute, da presentarsi in copia conforme. 

 

Art. 2 

 

Il Servizio Volontariato nell’ambito dell’Ufficio I – Volontariato, Formazione  e Assistenza  del 

Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, provvederà, 

secondo quanto previsto dall’art. 10 del citato Decreto del Capo del Dipartimento rep. n. 1472 del 

30 maggio 2023 ad effettuare gli accertamenti previsti dall’art. 37, comma 3, lettera c, del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, coinvolgendo nelle attività di accertamento anche funzionari 

tecnici ed amministrativi all’uopo segnalati dalle Regioni e dalle Province Autonome di Trento e 

di Bolzano. 
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Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo per la registrazione. 

 

  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

                                                                                          Fabio Ciciliano 

 

                                                                  Il Direttore dell’Ufficio gestione delle emergenze 

                                                                                          Luigi D’Angelo 

                                                                     (Delega art. 3 co. 3 D.C.D. n. 1717/2026) 
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ALLEGATO 1 

 ORGANIZZAZIONI SEZIONI BENEFICIARIE REGIONE PR COMUNE
IMPORTO 

AMMESSO
% CONTRIBUTO ACCONTO 50% COFINANZIAMENTO 

ANC - ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE CARABINIERI (RM)
LAZIO RM ROMA € 223.888,30 75% € 167.916,23 € 83.958,12 € 55.972,07

ANPAS - ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE PUBBLICHE 

ASSISTENZE

ANPAS COMITATO 

REGIONALE TOSCANO OdV
TOSCANA FI FIRENZE € 63.102,98 75% € 47.327,24 € 23.663,62 € 15.775,74

ANPAS COMITATO 

REGIONALE LOMBARDIA 

OdV

LOMBARDIA MI MILANO € 35.227,89 75% € 26.420,92 € 13.210,46 € 8.806,97

ANPAS COMITATO 

REGIONALE EMILIA 

ROMAGNA OdV

EMILIA ROMAGNA BO BOLOGNA € 50.000,00 75% € 37.500,00 € 18.750,00 € 12.500,00

ANPAS COMITATO 

REGIONALE LAZIO OdV
LAZIO RM ROMA € 7.930,00 75% € 5.947,50 € 2.973,75 € 1.982,50

ASSOCIAZIONE VOLONTARI 

G.MARCONI EMERGENZA 

RADIO SPINAZZOLA

PUGLIA BAT SPINAZZOLA € 20.618,00 75% € 15.463,50 € 7.731,75 € 5.154,50

NUCLEO OPERATIVO 

VOLONTARI DEL 

METAPONTINO UNITA' DI 

P.C.

BASILICATA MT PISTICCI € 21.034,33 75% € 15.775,75 € 7.887,88 € 5.258,58

COMPAGNIA DI P.A. 

HUMANITAS SCANDICCI 
TOSCANA FI SCANDICCI € 49.103,18 75% € 36.827,39 € 18.413,70 € 12.275,79

PUBBLICA ASSISTENZA 

CROCE VERDE LIDO DI 

CAMAIORE

TOSCANA LU CAMAIORE € 12.792,62 75% € 9.594,47 € 4.797,24 € 3.198,15

ASSOCIAZIONE DI PUBBLICA 

ASSISTENZA E GRUPPO 

DONATORI DI SANGUE VAL 

D'ARBIA OdV

TOSCANA SI
MONTERONI 

D'ARBIA
€ 65.688,00 75% € 49.266,00 € 24.633,00 € 16.422,00

ANPS - ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE POLIZIA DI STATO - 

COORDINAMENTO ATTIVITA' 

DI PROTEZIONE CIVILE

LAZIO RM ROMA € 57.348,59 75% € 43.011,44 € 21.505,72 € 14.337,15

CENTRO ALFREDO RAMPI 

ONLUS
LAZIO RM ROMA € 5.675,60 95% € 5.391,82 € 2.695,91 € 283,78

CNSAS - CORPO NAZIONALE 

SOCCORSO ALPINO E 

SPELEOLOGICO 

LOMBARDIA MI MILANO € 180.283,33 75% € 135.212,50 € 67.606,25 € 45.070,83

CONFEDERAZIONE NAZIONALE 

DELLE MISERICORDIE D'ITALIA
TOSCANA FI FIRENZE € 565.731,96 75% € 424.298,97 € 212.149,49 € 141.432,99

CORPO AIB PIEMONTE PIEMONTE TO TORINO € 251.716,00 75% € 188.787,00 € 94.393,50 € 62.929,00

FISA - FEDERZIONE ITALIANA 

SALVAMENTO ACQUATICO
MARCHE AP

SAN 

BENEDETTO 

DEL TRONTO

€ 41.138,37 95% € 39.081,45 € 19.540,73 € 2.056,92

GUARDIA COSTIERA 

AUSILIARIA 
LIGURIA GE GENOVA € 242.529,90 75% € 181.897,43 € 90.948,72 € 60.632,47

NET.PRO - NETWORK ESPERTI 

TECNICI PER LA PROTEZIONE 

CIVILE

LOMBARDIA MI MILANO € 170.757,50 75% € 128.068,13 € 64.034,07 € 42.689,37

NUCLEO PROTEZIONE CIVILE 

INPS
LAZIO RM ROMA € 10.695,15 75% € 8.021,36 € 4.010,68 € 2.673,79

PROCIV ARCI NAZIONALE ODV CIRCOLO ARCI EMILIA ROMAGNA PR COLLECCHIO € 36.600,01 75% € 27.450,01 € 13.725,01 € 9.150,00

PROCIV ARCI ERCHIE PUGLIA BR ERCHIE € 36.600,01 75% € 27.450,01 € 13.725,01 € 9.150,00

PROCIV ARVALIA ODV LAZIO RM ROMA € 15.336,00 75% € 11.502,00 € 5.751,00 € 3.834,00

SCUOLA NAZIONALE DI 

FORMAZIONE RESCUE PROJECT 

ODV

P.A DI  TRENTO TN
DIMARO 

FOLGARIDA
€ 57.458,09 75% € 43.093,57 € 21.546,79 € 14.364,52

SNE - SUPPORTO NAZIONALE 

EMERGENZE PROTEZIONE 

CIVILE E SANITA'

LOMBARDIA MN
CANNETO 

SULL'OGLIO
€ 290.670,41 75% € 218.002,81 € 109.001,41 € 72.667,60

VAB ITALIA ODV TOSCANA FI FIRENZE € 290.720,60 75% € 218.040,45 € 109.020,23 € 72.680,15

TOTALI € 2.802.646,82 € 2.111.347,95 € 1.055.674,04 € 691.298,87
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